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NOU PARVERO... 
llH'RS!lpo*']pB|?^Ìicato uqa ooiTlspon.-

dènza^romana,,o^e' si ooiupiaosya do! 
labbri)" «(ile ejraaq\iiltó,jdella Samera 
iri'jo.^sti .gl9Ì:BÌì ^ JĴ I.I<V, «?a«9 .»fgo; 

fntói'i 
t ' . tQoe i paohi.lft oui tenace iperatiii^ 
di tumulti-,ha resistito' alle dUiiluaiodi 
di- tt;4 giorul) è ,o^a hanno: «òUtiuakto 
a ifrequeotanale :tril>ati8 aon'iplù 'affol'' 
late, di .MouteoUoiJio,. hauno' potato" ieri 
^asÌ9téraai<unD apbtttcolo che, pUr quante» 
nalàral» :»i qrdinaiio,-,dowsvà 'fare'ao 
lanoii'^fiatta'i'dii'a'iia etrttbrdlnàfìà ito-

•vit4.nii^' ! . . / -, n:- .-, / • 
Si discuteva — iaoredibile a'dirs! —, 

un Jbilauaiol.. Si discuteva nelle forme 
«olitetiiit'a deputati < ohe ifacevdijo fis^er-
va?loni*9)rior^ai>d«, .eiun «taihitìrd' bhs 
risponderà, a chi dando -àotidi^fàztdhé, 
a.ehniuyn! .«egatiito almeoo'li ' toytoko 
4elleiptt}(B8isa»iiU<i'.8riai'di biioris' O*M-' 
pagnia dominava l'amblentBpo'Oo affól'' 
lato^jlBÌ.oitavatìo. cifre e-tottii si W t i a -
v^no .innaiUi ijiutei'essi eibiso^ni'f'eali, 
Uni.depiuató di opposizione,i|imarche#'' 
Nicoolini, >.ha. parlato,-.non'male; ina, 
iarW*a;'.dMi)Voca;te U scure dèlla-glu-' 
stizia, invece di donla'ndci!<è là testa df 
Orispi, cpme.già Erodiade quella Ji Sitì-
y,«uoU8a(ttiMa) egli si. occupavi di l'è-
spingere,,È» .flUófeBera, di salvareìa'irild-
tia un reddito anuuó di ' settecento ' mi­
lioni!,.. , , , , , , 

•Al Vedere' qal8V»«8^ufatt'e'q1iérlà)-
nistro-ohe lavoravano bosi tranquilla-
m'eni» a d i buon accordo per interest, 
diversi da una cam^gaa feroce e par-
sflflale, i ;feso«q(j(Js(iH;»sd^MaD«dl«tfte 
sbagìiatq i^ula, di essere entrati nella 
ŝ !i|_,<jî  q;ualofii?a ,di quelle società 'bene 
aqiBinjsirate dove l'assenza della poli 
ti98, % alqijRre ^qsì bene gli affari; il 
signor ^(5W9>n»;t'S-.iMigneri>Bttp«jwD«^-
tenips, aljil^ggpfe H.resqoonto. telegra- • 
fico, avranno senza diibbitì̂ BbcflarlttàW : 

-— Uon vi)*»/' '.oé\ r>hibno dunque 
mutatoiii sani jiìantaUjlielte'tìóStra cara 
Oamefa,italiana! Se la,4up£( op8Ì,i uni­
ranno' Odi 'Uéi;tere^'gilidizlo.-..'e allora, 
tanto .peggio! , ' , , j 

^B'pguSàtó'oli'ii, fuqn.della c in ta ' i ' 4u- ' 
retfiill'ò* — 'e anche dentro, nella, grj(,n 
maggioranza di un'assennata popola-
zioneir-i èi'appunio. un'sCamera dl'què-
sta^ge^ere^quelia ohe'isi'infoca con Un 
fervore quasi > destituito' di ' speranza I 

Legislatori, ÌBter|iìreti dei bisogii della 
massa lavoratrice e'contribuéntb', "ohe 
si loóoupìHo idi"assioiirare i?'massimo' 
profitto del lavorO"'a'di>ivigilà'r'e cin se; 
veM)ico«itrollo'l'iordiaatllen{0''e l'ttópia'go 
deÌKtribntijiministri cha,'nbn costretti 
a darebpÌ6ge?ìonì='BUlle poesie' di' ses-
aaut'anni fa, possano occuparsi 'delle'' 
cosa' di ioggi.'^spoWe le'pWiprie idee,' 
accettare,gli uJUlt'iuggeHtfaSnii, lav'ò'-' 
rare qon onesto itòraggid'ir riparo delle 

• piagheUpiù doiobse ; una tìaiiigfeiorafea" 
e un'opposizione gatfeggianti, non d i ' 
violenze e dj^imlit.sma. di iavofè serio 
* 4'.,flWJ PrPMtS ? tayore del.paeaeiiJ 
eooo^qn^Ho cjje, la nazione domande-
raw-Sifii P?M,0|ì dilflc^leilicontaatarla! I 

|ì(|M?sare ,p^e iques.to .ipo.vero! paese 
avréboe tanto diritto di essere servito 
appunto cosi! Spio, fra tfti(tp i(nperver-
-sare di pazzie,'esso hop pèrde \n testa ; 
iaTitato;^^%è|i{'àt8; 'provocato ' alle trof 
gendè della'^Sazza, 'só'rollà 'ad,9gnos'àmeate' 
le sptfDe;' se/'W 5'ntSPrdgà'ni ' nei cpmizi, 
risponde' "eleggendo ' a 'interpreti "dèlia 
sua volontà col01-b'"apì)iiofe ohe, 'coma' 
esso, vogliono)il'.lavorb éfatìacé'4'sereno. 

QuaudoA^.digcuteva^>à!'là'>ealne'^S'la 
mani^r^i di. C9mbattere , la fillossera,! i. 
grandi,, predicatovi, dal'pulpito'poli tiéb 
ai tenevano in ijnol spretzlUte isilenzio-j 
ma dai colli tpaqani ,.)poafqnati .'di pam­
pini, da|l;jng9'̂ lJ,̂ ;jb î9 .Puglia, dalla RO', 
magfta'lrojuitfipe ^ (Ji un ivino 'nero e 
gagliardo còme, il .'sa^igu^ |dei suoi abi­
tanti, d^lje ricjqh^ .p^nslici .astigiane e 
verqptìi, iĵ n .òoipqpe ^enjiimsqto di ansia 
e di ||ie^anza acpqm^^gnav.a gli oratori, 
^^" •W H P#''W9S??! ioporaggiiaw le ri­
soluzioni. • . ,,. 

Glijjf ,̂ ,be quei produttori, a cui,, un 
mom^èiitq .dj s?uno (i%lla,.0a(nera porta 
la siocfrezza, d^|„(lo'iisàoj, ;'SIÌB quelli -ohe 
ìaaAfB^Ofi^,jfW\tì,,}a api e i fuojii,! la­
voratori, utilizigli infestichiacohieronij 
80° ,TO 9M P'̂ S^B» '*. Psna. dell» cat­
tiva. fi(>liti« ,̂ iqsoparabile,dalla cattiva 
finanza;'so'o IQI;O, che'.piangendo pi.dit, 
sperano quando i' deinolitorii esultano 

sulle ncoamula|e rovina ^detla •. patria. 
'E quésto'avverrà do.majij. jDel'̂ jbjlEjo» 

ciò delle poàte, per quello ' fiei favori 
pubblici, per quello dell'istruzione ; av­
verrà per tutta le gravi discussioni oh? 
dovr'èboeru essere,iniziata con,una specie 
di religiosa reverenza—,poic!iè s.i tratt^ 
del sador^ é d'el s'augue della patria -— 
e che la leggerezza di taluni turba o 
(>eBdà<iioapq,s»vbilisj<K3raei-89> lat«bddisfa-
ziooe. vanitosa di uno o di poabi t i i le te 
la vita e,l6.-fatiahe<dl:'trenta milioni di 
cittadini-' , ,. 
- iMa la.Camera ha cominciato per màt 
Strare ohe anch'essa, a,suo Èfimpo, sa* 
mWere giudizio. Ohi se pel Pdrlameuto 
itttliaoo fosse giunto il virile <m.omsnta 
dii.assumere la toga pretesta....'-At una' 
naaiune adulta non si conviene uu Par-
latttetito.fjiQCiaHoi elate uomini, o spa­
ri te! » 

-ILGOMMESÉ'ÉLÓ-ÈSAtaE 

a r i a n n o d a r e l e r e l a z i o n l t 
Ce s'tiltlstlohe italiaiia e franoasa delle' 

eapértaiaiom ed'imp'o'rtajiiodida'ohe Vanne 
t^a''i due |iàèsi iiiBUtl) il regime dog-i-
nàlà, cbnférmado che la Frauoy'ha ormai 
internile miikgiore dell'It-illa peroKft ai 
ritorni al regiiie dei trattati. ' ' ' 

Nel 1887 le Importazioni delle marci' 
fra'uoesi'ia Italia ammontavano a 326 
mIUoa'l olroa, nel 1894 sono discesa gra-
dàtu'ttiente ,flno a ètroa 124 milioni, t^ai; 
le 'olerai italian'^ asportale ia "Frutfcm 
siàiflodi's'cèài da'307 millotii cil'oa.^'quilnta; 
furono nei 188'7, a '138 ' dilioni 'circa 
nel 1894. " ' • ' • 

' Liul diminuzione degli scambi, nel primo 
anno che segui la denuncia del trattato, 
tu'del 49 per "lOOi'e questa paroentn'a'ìe 
è andata ci-asiiendo fino' al 57 per 100. 

Nel settennio la perdita negli scambi 
ascése a 370 milioni, ma la percentuale 
dille 'minori imtórtazioni francesi in I-
talia raggra<ig9\l 58,77 per'lOO (2'02 
ttìillffni), mentre quella delle' marci ita­
liane esportata In Francia é del 55 par 
100 'U70 mllibni). 

Là perdita'di ' 170 milioni, nelle e-
spbrUzIonl nostre in Francia, è 'stata 
compensata, secondo la nostra statìstica,' 
cop.sesporterigjU iq., a j t d , § M f . - m " ^ ^ 
Il totale aarv^ror,Os_.^alla,.,goffra qsp.qj';, 
tazioni Ila raggiuntò î el 1894 1» cifra 
di 1035 milioni, ,mentre nel 1886 non 
era ,'olie' 1020. 

Per lo sjasao^anuo 1S94 vediamo di­
minuite le esportazioni " in Francia da. 
445 milioni, quanti eraoo nel 1886, a 
138, ma le esportazioni in altri, Stati 
aumentano da 572, quanti erano nel 
1886, a 887 mjiioni: 

m aiUDIZIO DEL SENATORE MfiRl 
s a C r l e p l e C a v a l l o t t i 

L'ex .'sindaco di Milano, senatore Gae­
tano Negri, intei'viitato. da un redattore 
della Qazielta di Torino e richiesto 
del suo parere su Crispi d su Cavallotti, 
ha 'detto : . ' ' 

« Premattoiianauzi'tutto, ohe', da qual­
che tempo a questa parta, la posizione 
di Orispi a Milano si è notévolmente aa-' 
sodata. La stessa guei'rk senza 'qusirtierà 
che gli si muove, la prodigiosa energia 
colla' quale' egli continua a tener testa 
a tutti gli attacchi,' hanno Unito con ri­
conquistargli della popolarità'e col pro­
vocare uo principio di reazione in coloro 
che ' non''sono assolutamente aooieoati 
ida passione partigiana'— il ohe vuol 
dire nella 'gran massa della cittadinanza. 
Checché Si dica, alio stato delle cosa, 
data la vera penuria che abbiamo di 
uomini ,di.Governo, con (Jrjapjigltpptere 
il paese pi sente sicuro. 

« E quesia convinzione si va radi­
cando sempre più auohe a IMilano. Sai-
vooh^ non sopravvenga qualche altro 
impi;evedibile -incidente, si pu6 sin d'ora 
esser certi che Orispi supererà anche 
quanta niiova pròva. L', insuccesso del 
plico è dovuto .a due cause. La prima, 
di ragioije, dirò, cosi, morale, è questa : 
che li plico lOon ha menofpamenie ^p-
pojrtato la pro.ya decisiva, il documento 
nuoyo, schiacciante, che, tanti ,gi atten­
devano. E poi, e poi... li .plico S'iene da 
Cavallotti, e Cavallotti poa è popolare a 
f i lano, come altrove erroneamente si 
erède. Ed uoaiprovajidi ci6,'iftri-ie.'ta'ii(ie; 
è questa: ohe egli non si deciderebbe 
mai a prescegliere Milano come sua 
« base elettorale. » Il Cavallotti, in­
fatti, non si lasciò portare candidato 
neppui'e nella elezioni amministrativa. » 

La finanza italiana 
« q u e l l a d e g l i a l t r i S t a t i 

.» Togliamo dalla rassegna finanziaria 
del Sole : 

« Patto più unico ohe raro a Parigi': 
il 3 0|0 francese ribassa,' mentre l'Ita­
liana è fermissima. Si è ' sempre visto 
il oontrario fin Cfii, a il brutto si è che 
la debolezza dal Oonsalidato frahoasa non 
è debolezza causata da vendite effettive 
per pontaoti, ' 
• Il ribasso del 3 0(0 francese trae là 
éua' orìgine pHm'a dal malcontento òhe 
regna'in Francia sul mMo con cui vi 
è diretta la ''poiitica-fluanzìaHa,' 'II" 
de^0!'( aulnènta d'anrio'Inaniio, e ri­
sorse di qualche importéiuza che possano 
ridare uopo' d'elasticità;al bilancio, non 
sa ne sanno più esoogi.tare. Anche in 
Francia, tutto ^'imponibile è ormai im­
postò; anche là i giornali dicono che 
il contribuente non potrebbe sopportare 
ud.'ceftteslmo di più df tasse: tal qaale 
come diciamo noi.... dà vant'auni, ed in 

' questo, periodo di tempo, la tasse si sono 
per- lo meno triplicate ! 

j Altro .guaio -de'l mercato francese è 
il mal contegoo della Rendita spagnuola 

idovuto —.logioamantn,del resto — alle 
'gravi peripezie per cai passa la spedi-
izione.a.Cijha'e alle apprensioni aeriis-
isims.ohejSi hanno sall'esito flnaladella 
medesima. Anche ieri da 69 l'fiBten'ewr 
pre'oipi'tò a 6 t 'jj circa, sulla notizia 
che' il generale Marlinez OampOs ha 
jri'chieato a Madrid OH nuoyo rii)for?o, 
idi 14,000 uomini; il ohe dinota, per 
•jquanto ottimisti si, possa essere,' ohe la 
ireptessiòpà dell'insurrezione cubana è 
[ancora un fatto molto di là da va­
nire. . ,1, , ' . , j t ; , ; -J.»...'., 

, Ora, aè malgrado il rijiasso della Ren­
dita francese 3 Ò|0 ed, il tracollo del-
VEaifeneur, la nostra Rendita può se-
'gnare, da sabato ad, oggi, ,un migliora­
mento di circa 35 ^ centesimi, bisogna 
ritéàera'-ohe le, dispotóìooi^del 'gran 
Inercato francese a afflatro*igaardoi8lan'0/ 
boo dirò buona, ma eccellenti ; e di 
l]uesto fatto c'è da compiacersìi anche 
pon volendo vedere io esso, come fa 
gualche giornale un sintomo di possibili, 
per quaiSto poco probabili, migliori rap­
porti commerciali fra Italia e Francia; 
pasta scorrere. qualc.he gio.rnale fr^noase 
^he'pai;ll d'eoònoMÌa tf d'i'flnanzai ' per 
persuadersi di quanto si sia lontani da 
quelle buone intenzioni! \ 
! L'anmento dall'Italiana, o quanto meno ' 
il suo fermissimo atteggiamento, e do-
•vuto^ a mio Codesto avviso, .allo stacco 
ipraihènte del ooMpon.- un 4 0(0. netto 
a 88; non è un reddito disprezzabile, 
specialmente se paragonato agli altri 
(consolidati! il Russo 4 0(0 netto è quo­
tato 101.10 e il 3 0|0 93.50; l'Unghe­
rese 4 netto vale 104.§fl,QÌèoa!-iyTttcco 
i 0|0| 26 circa: perchè l'Italiana deve 
mantenersi ad un liyello tanto modesto ». 

Mandano da Catania, 30 giugno : 
« Due giorni fa il fattore Castaldi di 

Adornò ricevette un biglietto anonimo 
così concepito : 

— Pel vostro bene, depositate duemila 
lira ÌBJ una fossa, che potrete»', scavare' 
voi stesso, vicino all'unico .floo, ohe'a-'-
vete nel giardino; poi assentatevi da 
'c^sa per ventiquattrore', contando dalle 
otto di mattina. Vi avvertiamo ohe se 
farete il sordo noi vi acanneremo come 
un capretto. 

Il signor Castaldi, leggendo quel bi­
glietto, sorrise, credendo a uno scherzo 
di cattivo genere, e lo lacerò; ma ieri 
a sera ricevette una brutta sorpresa, 

Due sc.nosoiuti, mascherati, s'intro­
dussero nella sua abitazione, le lega­
rono, tgli misero un bavaglio e lo rid-
ohiusero in un magazzino: poi entra­
rono nella stalla e uccisero due buoi; 
i)n ultimo appiccarono il fuoco alla oasa, 
e fuggirono. . 

Prima di allontanarsi, uno dei bri­
ganti domandò all'altro : 

- . -E l i fattore dobbiamo risparmiarlo ? 
— Risparmiamolo, rispose il' com­

pagno; tanto, a quest'ora, sarà mezzo 
morto dallo spavento. 
, Il povero fattore udì questo, breve 

dia'oghettp, e lo riferì all'autorità, che 
sta fdoendo la opportune indagini per 
venire alla scoperta dei colpevoli. 

I briganti cagionarono al signor Oa-
]St)ldi t,iiiti dmini ppr 15,000 lire ». 

t I HINII 111 I I I 

Il Sapol rende le mani bianche e morbide. ' log: 

A Dùsternbrouk presso KìeI si con­
cluse la pace tra i giornalisti tedeschi 
recatisi colà ad assisterò all'apertura 
del canale del Èaltico e il ministro De 
Kftllor, (Juojlo atesso olia aveva prepa­
rata delle catene per II giornalismo te­
desco con la legge contro \ partiti sov-
versiW, respinta dalla Dieta dall' lmpar,o. 

Al baiiohetto della.stampa il ministro 
tenne un. discorso di oui riproduciamo 
le seguenti eapresainni, ohe in bjoca di 
UD ministro prussiano «uno abbastanza 
lusinghiero per il quarto pi)tere ; 

«r'Il Governo riconosce appieno l'im­
portanza del giornalismo, 'ed ha fatto 
del 800 tueg;llo per 'accordarvi ogùi ' a-
govolezzsi e rèndervi facile 'in questi 
giorni il lavorò." Noi.^ohe abbiamo il 
compito di dirigare gli'affari" e voi che 
avete ijiiello di, orìtioarll [ilarità), dob­
biamo lavorare insieme a vantaggio 
della patria tedesca. ' j 

'«I circoli giornalistici mi conoscono 
molto bene (ìldrità fragorosa), .m?,',Be' 
anche in molti 'puliti 'non andiamo d'ac­
cordo, piìre lui Ila fatto gran piacere 
di'potarvi salutare'qui, a In chiusa vi 
ringrazio per l'onora fattomi'con invi­
tarmi al vostro banchettò, e per la cor­
diale accoglienza'ohe vi ho trovato». 
„, _^, ^ p 1 

Il vaccino della pazzia 
È già da lu(,go toippo ohe fu fatta 

la strana'psa6r,va?4oue, ohe ,per guarire 
dà una .malattia, il miglior .mezzo è 
quello di coltrarne un'altra. Questa, so­
stituendosi alla prima, detefmioa a van­
taggio dell'organismo ammalato la più 
salutare, la più inattesa reazione. 

Parecchia volte ai ' è visto sparire i) 
canoro o la diftorl.te per la coi^parsa di 
una riaipola ! Altre volte si è' v\sto l'in­
fluenza vincere il tetano, l'epilessia — 
quanta-infermità così .tenace — battere 
in, ritirata dinanzi alla febbre malarica, 
la'paraliai'v.ipcere il vaiuolo o qualche 
altra malattia cputagioaa!. . i 

A questo proppsito, il prof. Wagner 
di 'Vienna cita u(ia sorprendente osser­
vazione da lui fatta. 

Egli aveva al suo aarvizio uu giova­
notto ch'era affetto d'atrofia muscolare. 
Il giovanotto, dopo avere terribilmente 
dimagrato, aveva perduto oorapletjtraenta 
l'uso d'ambe le braccia. 

Mandato all'ospedale. Il malato contrae 
la febbre tifoidea. Naturalmente, queata 
comiirioaziona ' sopraggiunta, ^ richiama 
per intero l'aljtenziooe del raqdico, il 
quale non si preoccupa più pè dei mu­
scoli, uè dei nervi jjel suo malato. Del , 
resto non c'era neppur. bisogno, poiché 
al paziente, guarito dalla febbre tifoidea, 

j scomparve, con grande.stupore del rae-
dicn, anche la malattia di cui era af­
fetto prima. I musqoli ayejpano ripreso 
il loro y.ijlume n9rmal6 od il loro atti 
tioo vigone, , „ 

La febbre tjfoidea, meglio di qualun­
que terapia, aveva vinto un'affazione, 
che d'ordinario si dica incurabile! 

Par altro, già dal ,1886 il prof, Wag­
ner ha constatato che le febbri,conta­
giose esercitarlo un'azione banefìoa sulle 
malattie. narvfjjse ipigeflere, e sulle af-

,fazioni cerebrali in ispecie. 
Il prof. Wagner ha ora publicato in 

uu opuscolo tutte la operazioni da lui, 
fatte; in seguito a eia, il ,dottor Ro-
senblum di Odessa ha avuto l'audacia 
di inoculare ,a dodici alienati il germe 
della febbre malarica. 

L'esporipento riuscì a meraviglia, non 
solo i ipalati'del dottor Rosemblum su­
perarono la febbre, ma anche il loro 
stato, rriont^lo si migliorò sensibilmente. 

Questo successo dal dottor Rosqmblum 
indusse il prof. Wigner ad occuparsi 
della q\ie8tiqne, adottando alcuni ra|-
gliorfiménti' nel suo mezzo di cura. 

Egli preso delle tonnine e le inoculò 
a persone affetta da monomania, deli­
rio alluoiuàtorio, maliqconi^.ecc, pro­
seguendo nei' suoi esperinianti per quat­
tro anni. J 

Il dott, Eaiohline, dando rel^zioa? di 
questi esperimeuti, acriyeva: , 

«L? ip.iggiòr parte dei malati guari­
rono 0 migliorarono sensibilmente dopo 
qualche mese. Le iniezioni furono ripe­
tute a intervalli più o lueno^ lunghi, e 
le dosi aumentate in mndo che la febr? 
non qltrepijssasse mai, i 39 gradii. M-il-
grado la febbre, ,1 malati ingrassavano. 

In sai od otto settimane il paso del 
loro corpo aumentò dai 12 ai 15 chi-

rammi. 

In generale lo.'stato mentale dei ma­
lati andò .hiiglioraodi/ sin..daiie prima 

mtxàmtMìmx 
là guarigione completa dell'amm4lato. 

'Il dott. Wagner^oontibda à inoipijjarp 
ir vaocliiò bii'ntrò"la'pazzia, ogme'il.grof. 
Pasteur quello dell' idrofobia, a spara 
in m'aggiori risultati». 

CALEIDOSCfJPlÒ"' 
CronsAlia friulana. 
Luglio QUa). Il Oontiglio di Udina dearata 

oha ndn sì venda pana sa non è ben cotto. 
, x ' '• 

Va peaaiero al-giorno, ' 
La donna non prodiga mai tanto la propria 

gioventù, quanto II giorno in ani »ta par ipar* 
ilorla. ' ' 

X 
Oognizioni atili. 
Le ntoseha aoào animali piti dannosi dalla 

tigre a dalla ailouera, del oooodrillo e daAa Vi­
perai Dannosisiimi innettl, parchi'si-'caooiaao 
dapportntto, dalla fogna alla baolioca .dal laon-
fefUere, dal ni'arciiims.al yi>|> irun bambino, dal-
l'oepedale alla camera psr'pranzare, dallo cosa 
innominabili'a quelle'più bello'." •' ' " ' ' ' ' 

Procacci, di malattia luMire, di< verni pa-
taisL î, combattete lo mosche, ^glia dalla ,patre* 
dine, ebe diiTondòno c l̂le loro ali di dittero, la 

ipntrcdiàe a la malattia. , ^ ^ ' 
Unico modo*di tenerla 'lontana è la liettezza, 

.Dora la cooina è nolta, i parimenti sonotlsvati 
ogpi giorno; magari eoa un» solnzioqe. di, adida 
borlcp; doTO non ai lasciano abbandonati avauzì 

fdi favola è di diipailla, diffloilmente trov^rata 
:le mosche. ' ' '' 

I naturalltti diisero.la I9!>lipa Mt'§'"'.ÌMtt'li^«-
,Sta infatti In caea'V floV'al di'al|ònfil'na: m 
solamente quando trova da mangiar». ' 

I Lo mosche affamate scappano per la flnastTO) 
•anza bisogno di moscoliaro, aèdi carta mosliU-
,cide, di le^no qaa>8Ì9,. di decotta di foglie di 
;nooo, dì olio di balena.' ' 

Una càia religiotamonte nettata, non lartt dial 
ostello alla famiglia di qneati diltni. 

Lft sSnge. Monoverbo triplo. 
» T 

Spiegazione del monorerbo preeadenta. 
. . I .aBENNB (g« minti 

K 
Per finire. 

. — Glie cosa bevete a pranzo! — domanda 
tin amico a.Piintiflinif - ,;•*> —-• 

— .Noi beviamo'" «empre vl̂ o.'ed 'naiaa. 
— Boniasimo. 016 è otlimî iiìer ut aalnla. E 

in quale proporziona mescole il vino con l'aoqoa? 
— Nella pmpornlono piA.BampUaeide) mon^o. 

Io bevo il Tino, mia mógUe bevefacpa." ' 
. , . Penna, e forbici. 

. , I , ii'Itj 1..;.;.;,;,ivii'.;.-.— 

JPBOVIISCGIA 
(piquàédilàdsIJudrì) 

( J l v i d n l e , i luglio. 

C/H voto male interpretato.. 
Il F'oruny'ulii scrive nel suo numero 

di sabato 29 giugno: 
« Nella votazione par appello nomi­

le naie che ebbe lUogo martedì alla Oa-
<i mera dei deputati, l'on. Morpurgo 
«diede voto favorevole al Ministero, 
toioè in favore del rinvio di- una 
« mozione tendente a- risolvere là que-
« stione morale ohe inaombe sul oàpq 
«del Governon, - ' 

Giurerei ohe il periodico locala s'in­
ganna, e cheli voto del nostro egregio 
deputato cav. Morpurgo è stato dato* in­
vece in favore del rinvio degli so'an-
dali e dei tumulti, e perchè la Ca­
mera pQSsa con tranquillo lavoro ri­
solvere le questioni' eoonorniohe e fi­
nanziarie ohe inoombono sul capo del 
Paese. ' 'Un elettorei 

A s s o l u z i o n e » Pompai Giuseppe 
da Pordenone, per ferimento con con­
seguenza di ^ malattia per 39 giorni a 
danno di Alberoni Lorenzo, fu condan­
nato a ^6 giorni di .datao^ìone, rite­
nendo quel Tribunale , trftttars; di ,ua 
ferimento avvenuto ip. riasa, senza ohe 
ai ooubsoa' il verq autore. , 

Ieri la Corte d'A.ppello di Venezia, 
sulle .cónforn^ì proposte del P.-Miniatero 
'e difensore, assolse l'imputato, nofl r i­
sultando che .quepti abbici portat^ le 
mani sul ferito. , 

R i n g r a z i a m é n t o . Nella vera­
mente geh'tile a patriottica Sandaniele, 
ove,, invitati, ci recammo alla gara di 
tiro — perchè mancando sarebbe stato 
da gente non civile — furono tanto le 
premure, le cortesie e le gentilezze, che 
da quei nobili cittadini ci vennero pro­
digate, da imporoi l'obbligo di esternare 
loro pubblicamente, dal cuore, i nostri 
più sentiti ringraziamenti ; ricordando in 
ispaoialità gli egregi aignori Arnaldo Oor-
radiiii, teqante.I'.abogaj dirattore-dal tiro, 
dott. Bianco'Odoardo, dégno presidente 



IL FRIULI 
iaiia»uaguii;''!''iiiit! 

della Società, nonché il signor Taljacoo 
(Giuseppe, che pur ebbe tanta pregiare 
per noi. 

Auguriamo che non lungi si presenti 
un'occasione in cui poter qui strìngerci 
la mano, e oontraoambiace degnamente 
alla tradizionale bontà d'animo ohe di­
stingue i cittadini della pittoresca San-
danieje, alla loro cortesia e alla loro 
gentilezza. 

. Oi.vidalci, 1 iDgUo 1896. 
Giàau Vittorio — Menegol Cof-

netto — Piva Vittorio — Della 
Rossa Oiov. Batt. — Steiz An­
tonio — Vidissoni Leonardo. 

IL SUICIDIO DI UNA DONNA. 
Del Ross Pasqua fu Birtolimao ma­

ritata Pittino, d'anni 33, contadina della 
frazione, di Pietra tagliata (Pontebba) già 
stata ricoverata nell'Ospedale di Udine 
per mania petsaoutiva, si gettò ieri sotto 
li treno diretto che parte da Pontebba 
alle ore, 9.30 per Udine, tra i oasolli 
n. 66(8^6 e a6|45. 

Bissa riportò frattura completa dalla 
gamba destra e della coscia sinistra, ed 
ebbe squarciato il ventre con fuoruscita 
dei^visceri addominali, Morì dopo circa 
.treàquarti d'ora. 
te Appena successo il fatto, si recarono 
da runtebba sul luogo il Delegato di 
P, S., il capo stazione e gli agenti di 
F. S., con unaj barella, materassi a cu­
scini, ed essendo la disgraziata donna 
ancor viva ne vanne ordinato il tra­
sporto alla di lei abitazione, dopo che 
essa ebbe a dichiarare^ essersi gettata; 
volontariamente sotto il treno perchè 
in peccato, ed aver accertato che li 
fuochista del detto treno. Mattai Vit­
torio, l'aveva vista a lanciarsi con inten­
zione di suicidio- Durante il trasporta 
la infelice spirò. 

Preavvisato il medico dott. Marco A-
lessi, giunse solo in tempo per constatare 
il ' 
' 8ot('o u n carro» Scrivono da 

Yillalta che l'altro giorno in quel paese 
è successa una grave disgrazia. 

Certo Dolci, contadino del luogo, u-
sciva di Casi sua per recarsi nei campi 
con un carro tirato da un paio di buoi. 

Sul ruotabile stava sedato un ragaz­
zetto di tenera età, figlio del Dolci 
stesso. Non si sa'cbme, ad un certo mo­
mento il ragazzo 'oadd&' sul davanti del 
curro e le ruote gli. passarono sul oor-
picino riducendolo in ràSIo'tHodo, si ohe 
pochi momenti dopo il ragazzo moriva. 

UDIIfE 
( U Città B J [ Comune) 

Consiglio provinciale. 
Ieri ebbe luogo l'ultima seduta del 

cessante Consiglio provinciale. 
Assisteva quale oommiasario gover­

nativo il prefetto comna. Felice Segre. 
Krano presenti 1 consiglieri signori: 
D'Andrea, Barnaba, Biaautti, Biilia, 

Centazzo, Oioooj, Oonoari, Ouoavaz, Do-
oiaui Antonio, Deciani Francesco,' De 
Gasparii Fabris, Paelli, Gabrio!, Gonano, 
Cropplero, Ouaruieri, Mantica, Marsilio, 
Miceli, Milanese, Monti, Morgante, Moro, 
Morossi, Periautti, Pinni, Prampero, 
Puppi, Quaglia, Rainis, Reaier, Roviglio, 
Stroili, di 'Trento. 

Giustiflcarono l'assenza i consiglieri 
signori : 

Beorchia-Nigris, Magrini, Lovaria e 
Marchi. 

Il presidente dott. Francesco Deoiani 
prima di passare alla trattazione degli' 
oggetti posti all'ordine dal giorno, pro­
nunciò le seguenti parole: 

« Pochi, giorni or,sono seguiî ono lo 
nozze, di S. A. R, il duca d'Aosta con 
la principessa Eleua d'Orléans. A questo 
lieto avvenimento che rallegra la fa­
miglia Reale, prende viva parte la Na­
zione, che colla Augusta Casa di Sa­
voia ha comuni la gioje, com'ebbe co­
muni le amarézze. La nostra Provincia, 
non seconda a nessuna nell' affetto e 
nella devozione a Casa Savoja, parte­
cipa con unanime consenso alla letizia 
del fausto avvéniménto; e di questa 
consenso credo di rendermi interprete 
proponendo di associare le congratula­
zioni e gli auguri della nòstra Provincia 
a quelli de|le altre del Regno, inviando 
all'augusto Capo dello Stato il seguente 
telegramma: 

a A S. E. Ponzio Vaglia, 
primo aiutante di campo 

di S. M.ilsRe.::. i , 
Roma. : 

« Neil' ora presente solenne e sacra 
« alle gioia della reale famiglia alle 
«alle quali pertecipa il cuore della Na-
« zione, il Consiglio provinciale oggi 
«riunita e prima di sciogliersi per la 
« elezioni generali compia 1' ultima dei 
«suoi atti rivolgendo alla Maestà del 
« Re, sitnbolo della patria immortale, il 
«pensiero e l'affetto. 

Il Pruidenie del Conaigllo provinciale 
JF, Deetani». 

' Il telegramma venne approvato par 
acclamazione. 

Il Oonslglio approvò la deliberazione 
d* urgenza: presa dalla Deputazione pro­
vinciale relativa a dOsSione di terreno 
di ragiono del tsbcitó/dl Toppo, per si­
stemazione d̂ Ua strada vicinale Veo-
chlaredo in Oòmuhadi Castions di Strida. 

Approvò pure la deliberazione d'ur­
genza presa dalla Deputazione provin­
ciale relativa ai lavori di addattamento 
della casa exFolini a Caserma del ca­
rabinieri di Udine, ed alle conseguenti 
provvidenza finanziarie. 

Sul concèntrameotu della fondazione 
Donna Paola Alessio, istituita 9 favore 
del poveri della parrocchia di Basaglia-
penta, venne approvato il seguente or­
dino del giorno delia Deputazione : 

a li Consiglio provinciale esprime pa­
rere: I. Che l'Opera pia Alessio non 
sia da concentrarsi nella Congregazione 
di Carità; 2. che se il oonoantramento 
dovesse aver luogo, venga decretato nella 
Congregazione di Carità di Paslan Sohia-
vonesoo. » 

Sull'oggetto: Aasicurazione per gl'in­
fortuni degli operai sul lavoro, venne 
approvato li seguente ordine dal giorno 
della Deputazione: 

« Il Consiglio proviucialo delibera che, 
nel capitolato degli appalti di opere pro­
vinciali di natura edilizia, costruzioni 
murarie, manufatti a simili, vanga po­
sto, per patto contrattuale, all'impren­
ditore deliberatario, l'obbligo dell'assi­
curazione colla Cassa Nazionale degli 
infortuni sul lavoro, degli operai da im 
piegarsi nell'esecuzione di, essa». 

Sul contributo provinciale per la co­
struzione di un ponte sul Tagliameuto, 
dopo di aver respinto la sospensiva, il 
Consiglio provinciale approvò per ap­
pello nominale il seguente ordine del 
giorno proposto dalla Deputaziona, con 
due emendamenti proposti dai consiglieri 
di Prampero e Marsilio : 

«Il Goiiaiglio provinciale di Udine de­
libera di óoncorrere nella spasa di co­
struzione di un ponte sul Tagliamento 
lungo la strada obbligatoria Ragognà-
Pinzano, colla somma fissa di L. 39,524 
da pagarsi In una sol volta al Consor­
zio dei Comuni all'uopo costituito, quando 
i lavori del ponte e delle strada di ac­
cesso saranno compiti e regolarmente 
collaudati, esclusa qualsiasi presente e 
successivo concorso della provincia nella 
manutenzione del ponte e delle strade 
di accesso. Alla coatituziona del fondo 
relativo, sarà provveduto col mezzo di 
appositi stanziamenti nel bilanci 1S96-
97-98-99; e preoisameate di L. 10,000 
in ciascuno dagli anni 1896, 1397 a 
1898 e lire 9524 nei 1890, salvo di prov­
vedere con espedienti di cassa nel caso 
in-cui l'opera fosse compiuta e collau­
data prima della completa formazione 
dei fondo steaso. Se l'esercizio al pub­
blica di detto ponte e strade d'accesso 
non avviene entro cinque anni da oggi, 
ogni obbligo nella Provincia va a ces­
sare». 

Votanti 32. 
Risposero si: D'Andrea, Barntbi, Ula-

sutti, Oiconj, Oonoari, Oucavàz, Dee ani 
Antonio, Fabris, Faelli, Gabrioi, Oonjno, 
Gropplero, Guaroieri, Marsilio, Mi coli, 
Manti, Morgante, Morosal, Perisutti, 
Pinni, Prampero, Puppi, Quaglia, Rainis, 
Renier, Roviglio, Stroili, Trento. 

Risposero no: Biilia, Mantica, Mila­
nese. 

Si astenne Deoiani Francesco. 
Rimandò ad altra seduta la discus­

sione del rendiconto morale 1394. 
Approvò il conto consuntiva 1894 col 

seguente ordine del giorno proposto dai 
revisori dei conti : 

« 1. Approva la elimina della somma 
di L. 25'7.20 dei residui attivi a tutto 
1893 segnati nell'allegato 4 in sai par­
tite ai numeri 5, 26, 45, 151, 165, 166. 

2. Approva il conto di cassa dar te­
soriere. 

3, Approva il conto consuntivo par 
l'esercizio 1894 coi seguenti riaultati: 
Somme riscosse L. 1,340,359.02 
Somme pagate » 1,200,205.37 

Fondo di cassa L. 140,153.65 
Rimanenza attive » 56,095.75 

Assiema attivo L. 196,249.40 
: Rimanenza passive » 237,530.07 

Eccedenza passiva L. 41,280.67 
In seduta privata accettò la domanda 

di collocamento a riposo dell'ingegnere 
provinoiale signor Luigi Pitaoco con la 
sanatoria di 17 mesi per la liquidazione 
della pensione. 

Prima" di levare la seduta il presi­
dente pronuncia il seguente discorso: 

« Il Consiglio ha finito di trattare 
gli affari all'ordine der giorno. Colla 
fine di questa seduta coincide la fine 
del nostro mandato. Gli elettori, nei 
convocati comizi, giudicheranno l' opera 
nostra. , 

Neil' animo nostro (consentitemi oh' io 
lo dica a nome di noi tutti) non spunta 
velleità né di preoccupare uè di preaa-
gira il responso dell' urna. Colla coscienza 
di aver fatto quanto stava in noi par 

adempiere al noatro dovere, e colla si­
curezza di restituirne il conferitoci man­
dato netto da ogni maocbia, noi atten­
diamo perfettamente serena il giudizio 
dei nostri elettori. 

In Ogni eventualità, a cioè rieletti o 
non rieletti, i nostri intenti e i nostri 
voti avranno in avvenire quello stesso 
obbiettivo a cui finora costantemente 
mirarono il bene della nostra Provincia. 

Ed ora sia lecito a me un'ultima pa­
rola prima di scendere da questo sag­
gio, sul quale salii con paritanzi e sul 
quale rimasi con desiderio di essere non 
immeritevole disila vostra fiducia; e 
questa parola ò por dirvi ch'Io vi rin­
grazio dalla ourteae e indulgente ooope-
razione di cui aiate stati larghi con me. 
Della vostra cooperazione io riconosco 
se il disimpegno del mio incarico mi è 
riescito agevole e lieve; alla vostra be­
nevolenza io devo, se l'abbandono di 
esso, anziché una liberazione mi ria­
sce (ina specie di distacco. 

A temperare il senso di amarezza 
che ogni distacco é inovitabile effetto, 
l'occasione mi appresta un conforto al 
quale con pronto auimo ricorre. In- voi 
più e maglio ancora ohe oolleghi, io 
ravviso degli ornici; consentitemi che 
vi chiami coal come vi credo, oche, da, 
queata fiducia sorretto, io mi lusinghi 
che abbia un eo nel vostro cuore il 
saluto che, dall'umicìzid inspirato in 
questo momento arompe dal mio,' e a 
voi s'indirizza, messaggero di affettuosi 
sensi e di grati ricordi, » (Applausi). 

Al telegramma ieri spedito dal Pre­
sidente del Consiglio provinciale, tele­
gramma ohe abbiamo più sopra ripor­
tata nel resoconto della seduta, il Mi­
nistro della R. Casa ha risposto col se­
guente : 

« Presidente Consiglio Provinciale 
Udine. 

S. M. il Re ringrazia vivamente Con­
siglio provinciale di Udine della novella 
prova di affetto d-itiigli associandosi alla 
gioia della reale f.iraìglia per le fauste 
nozze del duca d' Aosta, 

Rogganta Ministero Rea! Gasa 
Generale Ponzio Vaglia. » 

Congedo di claeiai. Telegra­
fano da Roma che il ministro Mooenui 
ha disposto ohe il congedamento dalle 
claasi'iucuminòl il 5 agosto e termini 
il 5 settembre.-

Il tema d'Italiano per la li­
c e n z a liceale^ î cco il tema d'ita­
liano mandato dal Ministero per gli e-
sami di licenza liceale comiuciati ieri: 

« La generazione che sta per passare 
creò agli italiani la patria; spatta alla 
generazione che sorga conservarla ri­
spettabile e rispettata ». 

Uditor i giudlziarl i* Con de­
creto del Ministero di Grazia e Giusti­
zia 21 corrente fu aperto il concorso a 
250 posti d'Uditore giudiziario. Gli a-
spiranti dovranno presentare istanza in 
carta da bollo entro il 15 settembre 
p. V. col mezzo del Procuratore del Re, 
al cui ufficio potranno rivolgersi per 
migliori indicazioni. Gli esami si ter­
ranno in Romi ed avranno principia il 
giorno 11 novembre p. v. 

U n b r i n d i s i . Nella Patria del 
Friuli leggiamo che al pranzo datosi 
domenica per festeggiare il neo-eletto 
Parroco delle Grazie, « il signor An­
tonio Tocchlo, rappresentante del Gior­
nale di Udine, ha brindato in nome 
della stampa ». 

Avvertiamo che dovesl intendere «della 
stampa presente al banchetto », non 
avendo potuto il Friuli, ch'era assente, 
dare alcun mandato al signor Toochio. 

Società generale di bene-
flcenza. Egregie persone, mosse da un 
sentimento nobile e pietoso di fronte ai 
molti mali che affliggono tanta parte 
dall'umanità, e cui non: sono sufficienti 
a lenire gli esistenti istituti di previ­
denza e beneficenza, si propongono di 
fondare in Udina — ad imitazione di 
altre cospicue città—^ una «Società 
generale di beneficenza», I cui' scopi 
sono accennati colle seguenti parole che 
togliamo dal riassunto dello statuto or­
ganico, che abbiamo sott'occhi; 

« Rintracciare la véra indigenza, far 
entrare se è possibile negli asili di pace 
la vecchiaia impossente, porgere rico­
vero alimento e . vestito agli infelici 
privi di mezzi ed incapaci di procurar­
seli, occupare ai lavoro quelli che vi 
sono adatti, procurare lavoro ai liberati 
dal carcere che offrono sparanze di e-
menda, sussidiarli ed aiutarli nella loro 
morale riabilitazione, togliere ai gravi 
pericoli del vizio e della seduzione la 
gioventù inesperta e abbandonata a se 
stessa, istruirla nei doveri religiosi e 
sociali, nell'esercizio di qualche arte ò 
mestiere e ne' primi e più necessari e-
lomenti dello scibile, soccorrere ai di­
sgraziati, alle famiglie bisognose, estir­
pare la questua sempre più dannosa e 
molesta nelle città dedite agli affari e 
ai commerci, spesso fomite all'ozio e tal­

volta anche al delitto, Sovvenire in fine 
con aiuti morali e materiali i biaoguosl 
ohe non hanno diritta, a invocare 11 
goflcorso dalle Oongregaziòni e da'altri 
istituti pli; e ( ^ lo' scopo nobilliisitno 
ohe,'tende raggiungere qbesta novella 
società». 

Facendo plauso frattanto alla gene­
rosi) Idea, ci riserviamo di occuparci del 
mezzi coi quali gli egregi Iniziatori si 
prupoogono di raggiungere lo scopo fi­
lantropico. 

A.1 bagni di Lido o allo Co­
l o n i e a lp ino . Giovedì 4 luglio corr. 
alla ore 9 ant. avrà luogo, nell' ufficio 
sanitario municipale, la visita dello bam­
bine da mandaui nel corrente anno ai 
bagni In Venezia o alle Colonie alpine. 
La visita del bambini avrà luogo nel 
giorno 7 corr. nei medesimi locali. 

Cucina economica popolare 
d i U d i n e . Risultato dello smercio ot­
tenuto nel mese di giugno scorso: 
Minestre ' N. 9,363 
Ossa di maiale » 142 
Oasa di prosciutto • » . 57 
Pane » 3,883 
Vino, quinti » 408 
Verdura » 238 

Totale razioni N. 13,991 

Un treno lampo che pas­
serà, per Udine. Attualmente 
quasi tutto il movimento' della .Russia 
e delle altre nazioni d'Europa orientala 
verso la noati'a riviera e il ;Mezzodi 
della.Fraocia, viene assorbito .dajstrani 
di lusso che percorrono la Germania a 
la Svizzera per Ginevra o l'Austria ,per 
l'Arlberg, non perchè la via sìa più 
breve di quella per l'Italia, anzi è pa­
recchio più lunga, ma perchè in questi 
treni i viaggiatori trovano tutto il con­
fortabile. 

Le ferrovie italiane dunque, volendo 
attirare nel nostro, paese questo impor­
tante transito, si sono associate alla 
Staatsba/m austriaca, alla Compagnia 
dei Wagons lits e alla Paris-Lyon-Me-
diterranèe ed hanno stabilito di pieno 
accordo d'istituire nel prossimo inverno 
in via di esperimento un celerissimo 
treno che sarà un vero lampo. 

Sarà composto di Sleeping-aars esclu­
sivamente, e di un vagone restaurant 
ed impiegherà da Vanna a Nizza sol­
tanto 30 ore circa, mentre oggi coi 
diretti ordinarli se ne impiegano da 36 
a 40 per .l'Italia e da 40 a 50 per le 
linea estere suaccennate. 

Il treno sarà settimanale tanto nella 
direzione verso Nizza come verso Vienqa 
e seguirà la via Pontebba - Udine - Tre­
viso - 'V'enezia - Milano - Genova - Venti-
miglitt. 

I preti devono pagare la 
tassa d'esercirlo. La legge 11 
agosto 1870 sulle tasse comunali di e-
seroizio, rivendite, vetture e domestici, 
fu cosi malamente stilata da formare 
ancora oggetto di controversia sull' ap­
plicabilità dalla tassa a talune categorie 
di cittrdini. Cosi si sostenne ohe non 
arano tassabili i professionisti, ma la 
giurisprudenza, dopo qualche oscillazione 
si determinò per la tassazione. Il Con­
siglio di Stato ha ora pronunciato una 
sentenza che riguarda 1 sacerdoti, 

II Comune' di Codogno sosteneva chle 
i sacerdoti devono essere'tassati cóme 
gli altri profesaionisti : la Giunta provin­
ciale amministrativa di Milano opinò in 
senso contrarlo e il Comune di Codogno 
reclamò alla Sezione 17 del Consiglio 
di Stato. Il ricorso fu accolto e cioè" fu 
giudicato che l'esercizio della professione 
sacerdotale è sottoposta alla tassa co­
munale di esercizio. 

È ovvio che il lucro derivante della 
professione'sacerdotale non possa essere 
diversamente considerato dal lucro _che 
sì recsva da altra professioni, e poiché, 
queste vengano inesorabilmente tassate 
anche a carica di coloro che ritraggono 
scarsissimi provanti da gravissimo la­
voro, non si potrebbe trovare una ra­
gione per esimere i sacerdoti che assai 
spesso godono di laute pr 'pìne per un 
lavoro molto lieve e comodo. 

Li' amnistia ed 11 gerente. 
Una notevole sentenza emise in questi 
giorni la Cassazione penala di Roma, 
la quale, come spesso accade, muta la 
giurìapru'ienza precedente. Se non che 
talvolta il cambiamento è in meglio. 
Difatti il Supremo Collegio, decisa che 
al gerente, il quale commise nel suo 
giornale II reato di apologia di delitto 
o di eccitamento all'odio fra le classi 
sociali, è pienamente applicabile la re­
cente amnistia, largita il 14 marzo 1895. 
Così, speriamo, il Supremo Collegio metta 
fine al conflitto ohe arasi manifestatasi 
fra diverse Corti d'Appello. 

Tabaccbiera trovata. È stata 
rinvenuta una tabacchiera d'argento, che 
venne depositata presso la Direzione del­
l' Istituto Renati. Ohi 1' avesse ' perduta 
potrà ricuperarla, verso compatente 
mancia, dando quel contrassegni ohe. 
valgano a stabilirne l'identità. 

S c a r c e r a z i o n e . Con Ordinanza 
di lari della Camera di Consiglio del 
nostro Tribunale, vennero scarcerati 
Dlsoan Luigi, Puntll < Qiovailna. vedova 
Azzano, é Zubari Giuditta, ch'erano «tati 
arrestati Iti sèguito ài furto ih' danno 
dall'Amministrazione militare, del quale 
ol siamo più volte occupati. 

Himaogooo ora in carcere, oonM-sim-
plicatl in questo procèssa, Oòbatto Giu­
seppe, foriera nel 15.mo oarallarls, Jorio 
Paolino, soldato nel 15.mo. cavalleria. 
Coletti Simeone, furiere'nel20|mQ fan­
teria, .e -Pintaflida' Rosai 1'-' w !• » 

Ruolo delle cause penali da 
trattrarsi nella prima quindicina, del 
corrente mese presso il nostra Tribunale ; 

2. Fantin Pedarloo, furto, diteso dal­
l'avv. Della Schiava; DI Oiuat .Mattia, 
Inos. pena, difeso id, ; Della Védova Giu­
seppe, vìol. dom;, difeso id.'; Barlilìia'An­
tonio, furto, diteso id.; Zanetti'.Pietro, 
aserc. arbit., difeso dall'avv. Girardlnlj 
Sbuelz Giacomo eoomp., art, 124, 129 
C. P„ difeso dall'avv. Bella Schiava. 

3, Marcuzzo Giuseppe, lesione colposa, 
difeso dall'avv. Bossi; Stefanutto Giu­
seppe, lesione, difeso dall'avv. iLupieri; 
Zavatto Brigida e e, furto, difesa id. ; 
Gattesco Giuseppe, lesione, difeso Id. 

6, Azzano Pietro, Coba Toresa, Simo-
nltty Anna, Ohiabai Andrea, Bergamasco 
Anna, Bertolt Oaterma, Zorziu' Blena, 
Magnan Giuseppa, tutti per contrab­
bando, difesi dall'avv. D l̂la Schiava; 
Cozzarioi Domenico, furto, difeso dal-' 
l'avv. Sartogo." • ' 

9. Pagnutto Giuseppe e O.Ì lesione in 
rissa, difesi dagli avv, Gtrardini, Oaraiti, 
Lavi e Nardinl. > > . . -

10. Vrizzi Francesco, lesione, difeso 
dall'avv. Baschiera; Cnssig Mattia, id., 
difeso dagli avv. Nardini e Baschierai ' 

U. Rosa Fortunato e e, Iasione col-' 
posa, difasi dall'avv. Baschiera ( Foschiatti 
Giuseppe, truffa, difeso id, 

13. Foruglio Angelo, lesione, * difeso 
dall'avv. Franceschinis; Sinioh Agostino,-
furti, diteso, id.; Ardito Edoardo, ingiu­
rie, difeso dall'avv. Bertacioll. 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco I prezzi 
praticati oggi' sulla nostra piazza :. 

Gialli ad incrociati gialli da,Li 3.10 a 
3.36. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il sottoscritto 
vedendosi incapace a ringraziare sin­
golarmente tutti coloro che id tanti 
modi contribuirono a rendere più so­
lenne il suo ingresso, lo fa a mazzo dèlia 
stampa -cittadina, asaicuraudo che ser­
berà per tutti perenna gratitudiiie. 

.Udine, 1 loglio 1896. 
Don Pietro Dell'Oste 

Parrooo della B. 'V. delle Oraiie. 

MUNICIPIO_DI UDINE 
Avviso di pubblicazione dei ruoli della 

imposta sui fabbricati e ricchezza 
mobile. 
Si rande qoto che in esecuzione delle 

leggi e dei regolamenti in vigore per 
la riscossione delle imposta diratte sono • 
stati depositati nell'ufficio comunale, e 
vi rimarranno por otto giorni conseou-. 
tivi, a cominciare da:0ggl, i ruoli del­
l'imposta sui fabbricati. • 

Chiunque vi abbia interesse potrà, 
durante tale periodo, esaminare i ruoli 
dalle ore 9 ant. alle or^ 3 pom. di cia­
scun giorno. . . ; , • , ' 

Ciascun contribuente da. oggi è le­
galmente dehitóre dell'imposta iper cui 
è inscritto nel ruolo; ed ha obbligo per­
ciò di pagarla alle scadenze ^stabilite 
dalla legge nel modo seguente:-,','. '- r 

Pei ruoli principali^'. 
Prima rata al 10' febbraio, seconda 

rata al IO aprile, terza rata al 10 giu­
gno, quarta rata al IO agosto, quinta 
rata al 10 ottobre, sèsta rata al'lÙdl-^ 
cembre.' 

Pei ruòli suppletivi , . 
che si pubblicano in rnarzo: 

Prima e seconda rata al 10 aprile, 
terza rata al 10 giugno, quarta rata al 
10 agosto, quinta rata al 10 ottobre. 
sestà rata al 10 dicambra. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in luglio : 

Prima, seconda, terza a quarta rata, 
ai; 10 agosto, quinta rata al IO ottobre, 
sesta rata al IO dicembre. 

Pei ruoli suppletivi , :' ' 
che si pubblicano in novembre: 
Prima, seconda,' teraa,'quar'tà', quinta 

e sesta rata al 10 dicembre. 
1 contribuenti sono avvertiti ohe per 

ogni lira A ittipostà scaduta è non pa­
gata incorreranno sana' altro' nella' mullia 
di centesimi 4.—^ Si rammenta- poi per 
tutti gli affetti ai contribuenti: , 

1. Che entro sei mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicazióne '4ei riioll, essi 
possono, anche mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrerà all'intendènte'di 
finanza' per gli erbori materiali; ad al.; 
l'iotendante stessa o alle 'CommissioDi 
per la omessa o' irregolare notificazione 
degli atti relativi alla Iprocedura del­
l'accertamento. ' ' 

2, Che qualora intendano ricorrer-



IL FRIULI 

a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia d o v r a n n a speri-
maal&re ta l» t t ir l l lo e n t r o set mesi da l ­
l ' u l e i m o g i o r b o dè l ia piibblioaziona del 
ruolo BO le ^uo t^ j t i so r i t to Dal.iqedeiiinia 
guaó''iféftbitlvaòcéiité liquidate, ò dalla 
da ta della notiflcaziune dell ' ul t ima de-
Qiaique delle GomniÌB3ÌoQÌ ohe sia defl-
a i t tva pec sua n a t a r a , o tale sia dive­
nu ta per lùàucadza di appello. 

3 . Ohe il r icorso oomuoque presen­
tato nou sospende in alcun caso l ' ob ­
bligo di p a g a r e l ' Imposta alla scadenza. 

4. Olio l 'esa t tore ' per la. riscossione 
de l l ' impos ta de l l ' anno in corso e del 
precadt-nti! ha dir i t to di ' pi'oO'^ilere sul-
l'imiuubfli) pel quale l'iiupubtii è dovuta, 
q u a n d ' a n c h e la p r o p n e t i od il possesso 
siano passati in persona d iversa da quella 
inscr i t ta nel rual ' t , t an to pr ima che dopo 
la pubblicazione del ruolo s tesso. 

Dal Maalulpio di Udiae, 
addi 1 luglio 1895. 

Il Sfndaoo B. 
. A, di Trento 

A f l a d r i d i f n u i i g l l a » Siccome i 
bimbi e le fanciulle cloro - anemiche si 
r iGùtano quasi sempre di p rendere i 
p repa ra t i ferruginosi , di cui avrebbero 
tan to bisogno, è tneglio r i co r r e r e sen­
z 'altro, al Ferro-Ohii ia-Bisler i . 

Qiiesto ot t imo p repa ra to , cost i tuendo 
una vei'a gb l t tpner ia , vien preso volon-
t i e r i ,dag l i a m m a l a t i l e conva lescen t i ; e 
spiega t u t t e le sue > v i r tù t e rapeu t iche , 
e , .come diòe 11 dut t . t ì e r r u t i di Tor ino , 
« frenerà indubbiamente i globuli fossi 
del sangue, e coadiuva effloacemente al 
riacquisto dèlia salute t. 

Il prof. De Giovanni dice che l 'acqua 
di Nocera è la migl iare delle ncque da 
tavola . • (49) 

€ u r a del la bocca . 
È r i t o rna to il ch i ru rgo dent is ta a-

merlcauo À. But tmann di Milano spe­
cialista per la posa dai d s n t l fi&tl e d e s -
tiore americane leggerissime e più forti 
che esistano, senza inolle uè uncini . 

Oritloazìon'?, smuU» e operazioni den­
t is t iche, senza nessun dolore, coir iosen-
sìbi t izzatoìe . 

Ricevigli in UJiiio al l 'Albergo « Croce 
di M a l t a » dal giovedì 11 a t n t i o g i o v e d ì 
18 lugl io . . 

A l i ' « A n t i c o C a n t i n o n e » • 
in via Palludio n. 6, condotto dal s ignor 
Giov. Bat t , Gremese , si t rovano squisiti 
vini nostrani delle can t ine del sìq>Dor 
Giorgio Naglos di Cormons, a centesimi 
80 , 7 0 , 60 nero, e cent, 7 0 bianco, e 
B i r ra della p remia ta fabbrica Dormìsch 
a cent . 15 al biccblere. 

J B c t l I e t t a r i | » o r g a i e t t o . Presso 
il ^fegozio Marco Barduaoo si t rovano 
in vendi ta Bol le t tar i per compera ga­
ie t te . 

Osservazioni mateorologiciie 
Stazione di Udine — R, Is t i tu to Tecnico 

f a r e ; che il Pubbl ico Minis tero non l ia 
nessuna azione pohi^le da p r o m u o v e r e , 
e che il Oore rno non h a p ro t e s t e d a 
fare. 

Si é cominciata quindi 1» discussione 
del bilancio della gue r r a , che c o n t i n u e r i 
domani . 

ti pres idente d ich ia ra vota to a s o m -
tinio segreto il bilancio delle Pos t e e 
dei Telegrafi con 191 voti con t ro 44 e 
d ichiara approva te anche le leggi di­
scusse oggi nella seduta an t imer id iana . 

NOTIZliTTlSPACCJ 
OBL. MATTINO 

Gl'intrighi abissini a Pietroburgo 
Parigi ì — Da Piotroburgo 

si telegrafa cho oggi arriverà 
colà insieme al tìglio di Re 
Meuelik Ijna numerosa missione 
abissina, composta di ufficiali 
e preti. 

La missione sarà ricevuta in 
settimana dallo Czar. 

11 figlio di iMenelik conferirà 
subito dopo coi ministro degli 
esteri, principe LobanoflF. 

Assicurasi nelle sfere politi­
che che la missione offrirà ia 
nome di Re Meuelik allo Czar 
di assumere il protettorato sul-
l'Abiiisiuia. 

BI B LI jO T EOA 
Sul nuovo grande Dizioniario Tede­

sco-italiano e Italiano-tedesco, di 
t t igut ia i e Bal le . 

Ulrico I loepl i ha gl4 pubtilicato il 
2° fascicolo di quest 'opera così utile o 
che fu acooU-i con vero piacere da tu t t i 
gli studiosi. Questa volta bisogna proprio 
conveni re ohe l 'edi tore h a real izzato lo 
sue Eipflranze. Inviandoci il fiisi^icalo 
secondo egli ci prnga di annunc ia rne la 
pubblicazione uvvisnndooi ohe pochu CRII-
t inaia di oopie sono tu t to ra disponibili 
per coloro che volessero associarsi . Ogni 
fascicolo costa L. 1.40, l 'opera s a r à 
completa in 17 o 13 dispense. Ai nostri 
lettovi consigliamo di chiedere ad Ulrico 
Hoepli in Milano il 1° fascicolo ed il 
2» pur esame, ce ne s a r a n n o g r a t i per 
a v e r loro indicato l 'unico dizionario 
nelle due l ingue che cont iene la t radu­
zione di ogni parola famigliare, tecnica 
0 commercia le . 
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UDINE, 2 luglio 1896. 

1 logi. llfì-iiilltw I 
Ital. 6 >l, oonlanti 

. fino me$e . . 
Obbligunosi A»a Euilee 5 "/o 

O l i b l t « a a i l o » l 
Farrovle morìdionall 

3 % ItalisDii 
Fondiaria Baow d'Italia 4 'la 

- 4 '/, 
• B»/, Banoo di KapoU 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 
Fondo Gassa Rigp. Milano 6 <, 
Pteatito Provincia di Udine . . 

A x l o u l 
Banca d'Italia ! . . 

• di Udine 
« Popolara Frìulaita . . , . 
e Cooporaliva Udinoaa . . 

Cotonidclo Udìneso 
» Veneto 

SocieUl Tramvla di Udine . . . 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
* » Mediterranee. . . 

€ u m b l e v u l u ( « 
Plnmcia chèque 
Germania » 
Londra • 
Auitria e Banconote . . . • 
Corone . 
Napoleoni w 

I I t j i u l d l s p n c o l 
ChioBÓra Parigi «n coupons . . 
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'nl^l-lliM'jriInMaiiDa 'ài/i 
^•" ' t ">« ' .T {minima W 8 . 
Ttmparatnta' minima all'aperto .19.0 
TfMpo probabile: 

V^ati daboU vari specialmeate tnertdionali — 
Cjelî  eareoo..-

Parlamento Nazionale 

Seduta au t , de l 1.» , 

P r e s . Chinaglia v icepres . 

Si approvano senza discussione pa­
recchi disegni di legge — fra gii a l t r i : 
maggior i assegnament i nei bilanci d i 
grat ia .giust iz ia , delle finanze e dell ' i ­
s t ruz ione pubb l i ca ; spese s t raord inar ie 
p e r opere idraul iche di 1 ca tegor ia ; di­
sposizioni re la t ive al l t s t rade comunal i 
obbligatorie. 

Seduta pomeridiana. 
B lanc r isponde ad una interrogazione 

dell 'onor- Barzi laì , che desidera sapere 
p e r c h è le funzioni 'd i notaro della Co­
r o n a , di cui e i a investi to il ministro de­
gli es te r i , s iano passale con recente de­
c re to al minis t ra de l l ' in terno . 

il minis t ro degli ester i così conclude: 
Pers i s to ad escludere ogni quest ione di 
poli t ica es te ra dalla p resen te quest ione 
e d ich iaro fo rmalmente che, du ran t e 11 
precedente i^linislero del l 'onor . Grìspi, 
so t to il quale si procedet te a t r e a t t i 
dì S t a to civile della F a m i g l i a rea le , e 
du ran t e il Minis tero a t t u a l e non vi fu 
beneficio qualsiasi per ctai p recede t te e 
procede a quegli a t t i . Lo affermo asso­
lu t amen te e non temo a lcuna smen t i t a . 

Galeuda risponde ad in ter rogazioni J i 
Imbriani e De Nicolò c i rca ì processi 
con t ro Oiolit t i . 

Dichiara che allo s ta to delle cose l 'au­
to r i t à giudiziar ia non h a piii nulla da 

O r a r i o B<'erruviario 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Corriere commercia le 
Sete. 

Milano, 1 luglio. 

Mercato abbastanza at t ivo por inda­
gini e r icerche, ma sempre fi^condo In 
t ransazioni , pel motivo pr incipale che 
ia poca roba e.sisteute o è messa fuori 
vendi ta o le pretese per essa vengono 
p re sen ta t e con troppo aumento . La fab­
brica es tera per ora r imune piut tosto 
indifferente a questi progressi di prezzo 
e vi p a r t e c p a soie per piccoli bisogni 
u r g e n t i . 

Cont inuano i tentat ivi d ' accordo per 
greggio di nuovo prodotto sulla, base di 
40 a 4 8 per robe c lass iche ; per o ra , 
però, con poco r isul tato a motivo che 
il filandiere non può ave r dat i suffi­
cienti sui loro costo e preferisce aspet­
t a r e . 

Oggi corainoiano a chiudersi divers i 
merca t i e l 'opinione la più genera le 
su l l ' e s i to del raccolto bozzoli ò quella 
che Indica un 10 per cento circa meno 
di quello del 1S!94.1 prezzi si m a n t e n ­
gono a l l ' i nc i r ca s tazionari . 

(Dal Soie). 

Bozzoli. 
Brescia 1 — Bianchi , gialli indi­

geni; incrociat i , ecc., da 2 7 1 a 3.00, 
adequa to 2.85. 

Cotogna Veneta 30 —r Bozzoli an ­
nuali gialli da L. B.OO a 3.45, 

Castelfranco Veneto 1 — Gialli in­
digeni puri da L . 3.'35 a '3 .6a; Incro­
ciat i biaiioo-gialli da L. 3 .25 a 3 .50. 

Gorizia 1 — Gialli ed incroc ia t i 
gialli da fiorini 1.35 a 1.60. Verdi ed 
incrociati bianco verdi da fiorini 0 .00 
a 0 .00. 

Lonigo 1 — Giallo da L . 3.20, a 
3 . 5 0 ; incrociato bianco-giallo da L. 3 .15 
a 3 .36 . 

Mantova 30 — Noslraui da L. 2 .65 
a L. 3 2 5 ; incrociati d' ogni specie da 
L. 2 .55 a 3.00. 

Novara 1 — Gialli superiori da lire 
3.40 a 3.C5, comuni da 3.00 a 3 .35 , infe­
r io r i da 2,50 a 2 . 8 5 . 

Pordenone 30 — Pesa ta ' oggi ohil . 
54 di gialla ed incrocia ta gial la da 
L . 2 .98 a 3 .10. 

AJ^TONIO ANaiULI gerente responsabile 

Levico-Vetriolo 
KIEL TREIVTIKO 

Acpeiatnraliirseiiicali-FerriiposQ-Raffleiclie 
più volte premiate. 

Lo Stabi l imento di Lovicu a 520 me­
t r i 3. m. (modico consulente S ig . Dutt . 
Prof. Cav. A. Lus t ig , medico c u r a n t e 
Sig. Prof. D o t t . V i t to r io Stenioo) & a-
porto dal 1 Maggio a l l ' Ot tobre , quello 
alpino di Vet r io lo col medico Doti . Prof. 
Cav. de Zlatarovioh a 1490 me t r i 3. m. 
dal 1 Giugno al Se t tembre . 

Sagn mj&eral! - Àctiue da bb ta, 
I roterapia - Massaggio 

Oure eletirioìie o olimatlclis. 
P e r ulteriori informazioni rivolgersi 

a l la sot toscr i t ta 

Direzione della Società balneare. 

Denosl to js;eiierinle p e r 
r i t a l i a de l lMequa mini ' ' 
r a l e nn tu ra l e alcaliiiii di 
KttiiigKbrunn p resso :«&«-
hitsicb 

Fratelli Dflila-: 

TTERNICE 
I I ISTANTANEA 
B I twiizu hi.'ivigiiiT ft'i);ieriii L*. i;oii tutta 
I I facilita si può Incidili e il proprio luo-
V liig'io. — Vttndr.fli presso l'.\mHii-
• nistranone del < Friuli > al preiin 
• di Cent. « 0 la Bottinli». 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l l o n e , medltiD 
di S. M. il Re, od i s ignori comm. L t u i ^ i 
C l U e r i c i , caval ier prof. R i c c a r d o 
T c t i , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dot t . C U \ c c i a I u p i , cav. prof. G-. 
M a g r n a n l g c a v . r l o t t . G . Q u i r l c O t in 
congrega , tu t t i di l ioma, ed in segui to 
a splendido r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta to uuanimiti^ per 

TIPO UNICO EB ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta , Uenolla, Oalcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolar i , dispepsìe, difficili digestioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma, 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a f l ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico in ternazionale Prodo t t i chimici 
ecc., di Napoli , set terabro-ot tobro 1894. 
Coiiooaaionaiio per l ' I t a l ia A. V . Rartdo, 
Udine . 

Si vende in tu t te le d roghe r i e e 
farmaoio. 

^ inl'allibilo dislruttwn dei TOPI, 

i 
i 
•A S'.XICI,-TALPE. ~ Racconiundasl 
^ purchò. noti p'ìricoloso ptìv gli ftni-

' mali domostici come In pusta liEi-
(ieso (3 altri prepuriiti. Vendc.qi ii 
Lire t al piifco presso 1' Dflioio 
A.Dtmnii del {^iorniilo t 11 l'riuli >. 

F A B B R I C A OGGETTI 
per la confazione dei seme bacili 

a sistema cellulare 
U d i n e • Via Treppo N. 4 > U d i n e 

Deposito urticoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioui per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Baroella. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I K B 

Viale dolla SUulona — (^*MaM N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone" fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisione tasse di t r a spor to 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della T r a m v l a a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito del l 'Acqua 
di Crleicbenberg * JohanoisbruuneD ». 

CAFFÌl MALTO OEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di oafFOi, ve.iMlf'.si presso tutte le 
drogliorio e negozi in coloniali. 

Deposito generale per ia pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
del Ffeniati StaMliuenti lei Fltireoo 

Uapprosootante in i dine e 
Provincia il signor ?iOre(iz«» 
d 'Or landi di Civiiiale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
cato vecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Brunitore istantaneo^ 
pur pulirò isluiitanu^imente qua- ( j ^ 
lunquft uiuttilid, oro. iug':nto, pnc- ^ 
ftuig, bronzo, ottone ecc Vendesi C 
al prijzz'i di Ctìiitusiini 1'5 presso P ^ 
l'tiilìmo Annunzi dol GinrualG il c+* 
l'RlDl.l, Udine. Vili ilelln l'ri-'fet- O 
turii nuin Q. S 

^Brunitore istantaneo.̂  
lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

Al BetTìsici d i S n a Maogtìt U B s 

Ciraude assor t imento cappelli da uomo 
delle r inomate fabbr iche . 

Unico od esclusivo deposito della oe-. 
lebre Casa Johnson e C. di Londra . 

A.asortimuntu cappelli fiessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laborator io e confezione di cappell i 
per signore dei gener i plii r icchi e sva­
r ial i , ul t ima moda . 

Ricco assor t imento di modelli delle 
p r imar ie Case nazionali ed es tere , se­
condo le ultimissime novità . !̂ i r iducono 
secondo i costumi più modern i . 

Modicità nei prezsi. 

• « ( A i \ I A . R O « L O R I A » 

di Luigi Saniri apsslar 
Fagagna (Udino) 

Che dobolozzd, obe laaguldeize, 
Cho dnyh si (ivove, oho diigh li aiat, 
Cho ja il tormant do puara iut, 
(Coinb che 1 alomia son duQh malax), 
CuQ chost licor uelia oarax. 
Quiatrl ogni mal l'oten ritorla 
Cui ch'ai fai U3 d*AMiVK0 QLOBIE, 
1:1 Ad ogDì Basa, tiar ogù etat 
L'AMAltO QLORIB al è indioat . 

Noi à licor di trist aavor: 
Al è iimarotic, ma pcotumat, 
Vera delizia d'ogni pitlat, 

E piai che tan* DO '1 à ooìtaat 
No aiad «pirtoa: al è famea 1 

Cerehat aliane l'AMARO aLORIE, 
La Devralgia, la dìapapeie, 
La gastralgie, a* G^ampm vìe. 
Un baaaul aol di ohast licor 
Val par cent viaìtìs del aìor Dolor I 

P e i * c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a tax'£U d i s q u i s i t a c o r v o -
g l U i Nella bott igl ieria Gerla & P a r m a , 
in Mercatovecchio, si vende la r inomata 
ed eccel lente B i n a ^ S te ta te ld dei F r a ­
telli Reinin;;aus di Graz a omtaallixl 
1 8 a l bloohiere. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOLS DI VIENNA 

k m M w molti m del dott, mot, STetincicli 
Visite e coiisnlti Mm oro 8 alle il, 

V d l n c - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Cantina sociale di Strà 
(SoQlstà anomma per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori porta Venez ia ; lo spaccio a soli 
tìaschì in ci t tà ai t rova io piazza V. E. 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio . 

Il r app re sen t an t e in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Salda». 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

L' antica Ditta SerOlaiO ZaCDlJ pregiasi avvisare la sua 
numerosa ClioiUclu d'aver assoi'tito estesamente i propri 
1llaj;ti/<xiai d'ogni genere di .Uobiji^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. i S O O O 
Camere da l i cev ìmeoto foderate 

in Stolfa Manilla da o 1 3 0 a » I S O O 

Salotti da pvim'xo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, 'arra'ddi, eredenzitn'e, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in giniero. listesissimo deposito cornici dorate, 

^ Freni Sa non temere concorrenza, \mn e serràli) inappnntaMe. 
9 • « • UDINE — Vìa Porta Nuova N. 9 ~ UDINE "WHI 
ttOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Briulì si ricevono esclusivamente presso FAmmìnistrazione del Giorniale ip Udine 

Ui MI)-? lab ». risdnoa ÌTT.O 
^f5"3n'iq j ' d *M'U (nnf*VyO '*li^ ?, 

PER'"LA ^KiQiMEtfvAZIOIX'E E SVILUPPO 

D E CAPEILI E ÙELiLA BiBBA 

.OttA'iikidf ' rÉtti^òViJi'^io 

tfk 'vena 
M. i a.— 
o ; 4,50 
M-« 7.03 
D. 1U8S 

I 0. ,18.20 
0. 17(60 
D. 2ó!l3 

Arri»* fìÌH«me 
1 n H n u ' Hi, Ì ÌMHU 

|6.65 . D. B.06 
9.10, 

16.14 l-:K H.1S D. 14.20 
18.30 BI.'18.15 
n.ii S.'-WM 
«3.05 ._%.8«4«». 

„ LH barba ed i topellf l 
sgginngiino all'uomo &-\ 
spetto di belleM&, 3i 
'""'-ik a (li-Berii'ti ' 

I 
(*) Queato émo al'(arma aifordenòiM. 
(**) P»rte te Porimloae. " '  

Arrt»< 
il HDMI 
..•,74B 

• ' WM 
<!)S.40 

t 8(^40 
, %85 

S ' 

i n i 

SI in)»! 1 nmwak M Fomnaà A OBna 
, to!6 0. ' 6.66 B.-^ 0, 8.30 

A OBna 
, to!6 

D. 7.86 9J» . D. 9.29 ttiu» 
0. 10.40 
D. 1,7.06 

18.44 0,11439 117i0« 0. 10.40 
D. 1,7.06 IB.O» 0. l«.Se ,19.40 
O:'17.SB 20.50 D. 18.37 ,,.«,05 
i>à. tnna k ronToas. Ci. POETOOS. k tbam 

uHb,07 0. 7.̂ 7 9.57 11' • Mi o e U t ì ' " ' 
k tbam 
uHb,07 

M. 13.14 16.46 .1 •o.nMiSa' '' 1316.37 
0. n.26 19:?6, ,; ,* . il7.U 18.87 
Colnnlden» — .na.Fortograira pu Venali» 

alte ora 10.12 e 19.62. Da Vanezlii u t i n alle 

0. .9i80. 
M- l,tó6. 
0. lSl5 

, ÀHPiuia. 
10.16 
1B.3B 

L'A.eqntt d r c i b l n l n a di A. ttigoap e tJ^oMotatS'di fragrarla(^^ìi^osa 
impedisce immediatamente la caduta dei espelli e della barba nou solo, ma-ne 

I ogeyplfi, lo, sviluppo, ;ii!|ondatt()a)lo^o'feria e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
jèdiijtiÈtHUalMlièii&ttb uttalii^Ai^ggiante capigliatura fino alla pW larda vecchiaia 

Deposito generale da A n s r l a l H l t i o n e e C , v ln Rov ina , n . 1», M i l a n o ; 
|. trovasi da tutti i Farmacisti^ ProfumiéH, Droghieri e Parrueohieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chin(ìàSlii3Pe;iif»Si«lU«Wa'o^"'liilrrncchieri,Proncesc,o 
Hinisini droghiere. Angelo Fabris farnlacistB'. i^ A-Maniagd'^Aà Éòr^nga Silvio'far-, 
maoista. ~ A Pordenooe da Tanai Qiusfcppe negoziante. —'À Spilìmliergo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolnìezzo da Cbiuasi farmacista. — A Pontebba da 
Aristtjdewp,Pentoli, negoziante. 

< Signori AWOBIiÓ l i lGONB e V. ~ H l ln i i o , 
« La vostri! Aoqnn d i ' € i i iU 'nn di soive profumo mi fu di grande 8olll8Vor'| 

Essa mi arrestò immediatamantoula caduta-dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere .e infuse loro'forza'iei.vigor?. i.e pellicole che prima orano in gr nde abbon 
dan/«.sulla tósta, ora aonoHótril'mfitlt'e"scomparsa. Ai n|iei figli 1he..ave«ano ug)cf 
piglialura debole e rara, colluso della vqjtr i Acqua ho assicurato una lussureg-
giaiitoi capiglia'ura. » ....•"' .i <-. J ^̂  

Jl'iAeqAl» III €liliilrta' 'Ui A.iiée.ió IMIjconr e C si fabbrica tanto sèmi'l 
plici/ 'Ae % biî e di, essenza rhnm, e si vende: il llacone a L. * SO e L. » ; e in bottiglia "J 
da ujijitro ê ('cìi (ifr'riw;|,,4)!ll? iamigUe-.a-.U 8,S0 la bottiglia. i | | -M 

Alle'^pedla^llf»»! .Iter.,p«<ie»i^«sitale agrglu' goire C e n t " " 

DI DSU» 
M, 6.(0 

\w., kio 
ÌM. ' 11 .80 

O. 16.40 
M...19,44 

k ormuiiB 
,6.41 

•'9'.41 
• la.oi 
18,07 
eojs 

0. 7.B61 8,45 
M,i 13.10 « .18166 
0. ,17.68 . 1848 

1 pf.onn^ 
M,, 3,66 
q;.'"è!oi 

0. 17 30 

kinatrti 

20.47 > 

sÀiomuui 
0. 7..10 

0. iai49 
0. ZOiSO 

À"«t>iia 
I (7#8 

'17116 
SOI 53 

Tìk 

M. l t .4S 

,«11.07 

m 
osÀBio BsiiLÀ T&mnt, A 
i BDIMB-SAM 

ÌDÀ UDIlhlli B.t SlMMil 

E.A,. 8.— 119.47 

». A. 18'.^ Ii9:62 

DANIBLE 

BÀ ^.'siiakU'itliiiiia 
8.46 BTA. 8.32 

1 1U6., Bi te. il8.40 

W»||!'D|«,l0ftt 

, donaado il colo­
rito, "il ;MftH suuttiré, Tappetito e.-la-
forza. 

iPRIMAVEB 
ò là S '̂àgiolie più propizia per depu­
rare'il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è jiuella 
del Ver ro Cbiiia B i l l e r i liquore 
gradevolissiirio al palato facilmente 
digerito dbgli mmM M deboli. JJ 
il preferito de}'tp^ftùBMi aùonè eco­
nomicamente r̂f pe'r(fh|è bìista'ijó.B botr 
tiglio per seiotifiiè'i'maiìOveffeiti ri-

WLETEIA 

. L'ieaua di 
ò il prototipo (jèlle îqque da tavola — 
battcriologié'arh'erite pura, leggermente 
LI liatina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestiontì più difficile. Ecco il mo­
tivo del 'su.or titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 
.11 . 1.1 ( L U r 11" ' 

prodót'tN ji e pS-' ciò' ftifi 
ade tutti i giorni a w 
<k ì^(-..H-^,lUvt!dii 
"• 'rQuestif, pt l lo ' le . 

. 1 , , , , j „ , „ , ,1 . ' a , ,i-.i .• • ''* " ' . l l i d / . ' '-) 
"""EPi'ninA l . lwfNTSl " " " H appnren,«enieu«e.,;lftV8j^to ssJerB. oji|popd'drogni an.' 

• u n U i U a u l U S i n 1 El malato; ma invece njoltissimi aóilo coloro che affetti da m^St"» 
segrete (Blennorragia in genere) non, guardano diej à far acomparire al più presto rappe-»-— 

^ -, - àoì male fte li tormenta,"anzicliò distruggere pdr isijflipr^w^uìtalnMÌile Ia-J*fri4»^h* 
pèV'ciò'ftiWiTdoprano jjstringonti daniio.siasimi a s a l u t o ' p r o p r i a ed à qneUa della ip r« lo n a s o U n r a . • Cto sue-

a aueiiì che ignorano l'esistenza delle pi l lole 'd 'el Professore LIJIGI PÒRTA fieli'Uiiivsrsit^, di .PadJiia, • ,eHdolla 
-'-lii che costà l l f e ». ., . • ni ' ' ! I • 1' . • i '. ' ' '• •' . 

, , p i l l o l e , clij contano qrmii ' ttenladue annoi idi isucdesso incontestato, porllojaue continuo e ,Mrfel^ goarjglqni 4egU 
scoli s^ireijijni^iche Qronioi, ,ai;ivj,>OOBe lo-'attesta il valente dottor i l a z z t n l di Pisa, l'unlcp b'vero niu'eĵ fo che anioimenK" ,f|U'»Cilua 
sedatiiiij; gaarisqiino r»<|i«nli»«<>te dillo'prodettc malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e ^aitringim^épti il'orin?)- f'!^Pfl*!'S'<*-V^ 
IIIBHIB liA M V i i ' » ' r i II. 0,{ni giorii'o visite medico-chirurgiche dai 0 1 alle 3 .pom.i Consulti a!nchd pai' c'òrriajKyifflyzàf. -, . 

S
_ _ ^ . .•>«• ' , .au . . ••'che''ta"8ola Farmacia Ottavio ddlleani di Milano, con Liberatorio in^ Piazza SS. Pj^rp a S 
T O l P P r l j A Lino, N. 2, possiede la r e d e l c e m a g i s t r a l e W o i t t a d t ì l r f i -^W^aioWal l '^ tó ' f i 
* • ' * " • ' * « • » ' • * f«9snf« I.lllfii PORTA ilBlUIlnivnrsità di Pavia. , ., ; i • <' ''• ' j fossore LUIGI PORTA delUUniversità di Pavia. 

Inviando vaglia postale di H r e » alla Farmacia .%pH«»nlo foneiM sitóoelsore ali G a l l e a n I — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Reg^ia,,e4,.8Ìl'6storo.ì.l]n« scatola pillalo del Professore l i u l s l P o r t a e un 
flacone di, Polvercjpes sCqUà'sedatila'," cóli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: lu Udine , Fabris A., Comelii F., Filìppuzzi-Girolami, e L. Biasiolì farmaqia ^Ua direnai, (^j»rl»M,i,C. ?«iiettii 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Z'aueiti, G. Serravallo; •i.a.ra, Farmacia N. Androvio"; T r e n t o , ^iupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; .Spal i i t ro , A jinovic ; V e n e « l a , Bótner; F l n i u e , G.' Prodram, Jackol F.; M i l a n o , P '*(I Ì Ì«ASO C. Erba, Vi4 Mar­
sala, N.is^^a.jmijSuclli'saltfi, .GallBiia»Visorio Emannele, N. 72 Casa-X Manzoni e Comp., 1 ViS),Sala, f(. ,^§! R«(jiM» Vi».Pietra,'N. 99-
e in tutte'le,p|.|ic|piil^Parijiinié,,d^iate|j9. .•^'•.•%-* , ^ "' m . I,.i 

- , , / , 4 - . t w-J . l j . ' i -

Signore ! 
! vostrr (-idei non ai scioglieranno più 

neanoho'tìoi forti'calori dell'estate 
farete uso costante della 

TQàD'^fRiPE ^ 
Premiato allliEsposizIdne di Parigi 1889 À 

CON MEDAGLIA D' ORO ^ 
lnf.>llibile distruttore dei l ' op l , IMorcI, T a l p e senza alcun pericolo ^ 

|.er gli uiiimiili domestici ; ila nou confondersi eolla pasta Badese che è pe- ^ 
ricolosa pei suddetti animali. , „ : < i , > a ' 1 

UI€BII/1U%XI«»IVID r 
, ' \ 1 '5 ' \ 
i.'.,ì„iBol(igna, 80 gennaio 1890. I 

ĵ  Uicbiariumo con pl,icere che il signor A. C o n s s e a u ha fatto ne' no-
I stjri Stabilimenti di maciniizioue grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qoe- J 
sta CiUa, due esperimenti del suo preparato detto TOHIt-TIlIPEI ; e l'è- | 

;Sìto ne è st|t(|^oii)ple(o, c |̂i, ,)̂ ostra piena aoddi»fazione. , | 

Veraarricciatrice 
insupttraòile * 

« l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

fiagnaodo prioiai^ ì̂ ; 
capelli colla Rxocio-
ìina^ fld arriooÌBudpU 
poi oogii appositi ari 
riociatori Bpeoialì in­
clusi nella sua soatola 
si ottieao una perfetta e robusta arrìcciatara 
elegfmtQ e nel più breve tempo poBaÌbile« mau-
teDandolì intatti per molto tempo'/ 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzìa cfê  suo effetto. 

O^DÌ bottiglia à in elegante astooaio oon an-
neiBi dae arrlooìfttori a^eeìali ed iatraziose rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l'Àmmi-
Distraztone del Otornale II fViuili, a I ^ . 9 . E S O . 

L a M i g l i o r e t i n t u r a del i n o n d o ,t;ioOjiiQ3CÌata p e r t a t a o' \ iunque è .fjKfUH 

l'Acqua della G»lH|; 
,ui*l •• ji'nodiriui" OJ, ,iil«uoqii njiv ilooi.» J 

preparata ' dalla promlata Prommeria'"'«'•'• 

T̂O' lO')^9^®^ 

A H I I ' O N I O l iONeEOA 

VENEZIA - ^./5§èlYièi£fe&k-2l.;25-'',' 

POTANTE RIfflaBiTI)ìlBì:.ìi > 
• Ì9\ oapeUl e delU-'tiarba ">'' " 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite 'tinture^' possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cipoUi ed alla barba jil loro primitivii e naturalo'òólóre.. 

Essa è la p i ù rapl,i|,n tliitpir.> p f ^ g r e s s l v a ohe si -ConosCa,'"poiché 
s e n a a m a o c h l i t r e , »tfi<t( » |a'pillo e"|a ibianolierin,. In poebissimiigiOKni fa ot'̂  
tenere ai capelli ed alla baPba un ea ' s t agno «5 «i^ro p e r r e t t l . La più prefe­
rìbile alle altre, perohè composta di sostanze vegetali,. 0 perchè i^ piB' ebonqmic», 
nou costando soltanto che , • i ^ ' 1 n ('• ^ ' i ' ' | 

. ' U r e D U E l a b o t t i g l i a " | 

Trovasi vendibile presso l'Ullicio Annuo»! del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 6. 

FRATELLI POGGIOLI 

Piccolo L. « .ao . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Iti 

Pacchetto grande L. l .OO 

fS'BUII.l 11, Via della Prefettura N. 6. 

La Polvere Rosea 
^«pepitatóaiietó'fliitr 

senza distruggere lo smalto 
"dello Stabilimento fa["maceutioo 0.. O^s-
'^sarini di'Bologna', rinforza e'preael'và 
li denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

• Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

Udine, 1895 — Tip. Marno Bardaiao 

rtUÌ(}QÌ]iJlM10,fiGELS01li li 
y { u i l l i l u ' , 

Uno dei più'ricercBti,prod()t^ì^ ra^'l«|,toilaitea,8il'Acqua •• 
di Fiorì'di Giglio e ^Gelsomino. La virjù di, q^uost'Acqua 
è proprio dèlio più not6volìr"Essa dà ajlii tjnjĵ  ,,̂ eljfi, 

gelosa della,pureziia del suo colorito^ niìn potri ^ré 'a 
mefiQ d,eU'a(!!iuR di Giglio e Gelsomino •ilicui'-'usol-dl-
venta orijiiaijgenprule, , , . , , , ,; <:^ i, • i-i i'<' ' ' "P 

^ ^ Pfèzjoi'alln ^bot̂ iglia t . %Mt., , , , . • ' 
• K Troyasi yébdjbile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale 
• • B 'IL-FKIULV, 'uaipe, via^djilla, P f̂itf|tti,ira n. 6, 
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